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Gli sceneggiati di Ugo Gregoretti alla TV 

Ragionando 
sul romanzo popolare 

Il mezzo televisivo usato e valorizzato per un discorso critico che 
è riuscito a coinvolgere il pubblico nella narrazione e nell'analisi 

Dal tempo in cui, sono or­
mai esattamente dieci anni, 
presentando la raccolta dei 
« pareri e direttive di mas­
sima sui programmi di ra­
diodiffusione » stilati dal 
Comitato eentrale di vigi­
lanza da lui presieduto, Bo­
naventura Tecehi scriveva 
che scopo delle trasmissioni 
della Rai doveva essere 
quello « di educare diver­
tendo e di divertire educan­
do », il proposito di « fare 
cultura senza essere noio­
si » — per usare un'espres­
sione apparsa sul liadiocor-
rt>rr^>ncora qualche setti­
mana fa — si può dire ab-
hia ossessionato costante­
mente dirigenti, program­
misti, realizzatori della TV. 
Soprattutto, ovviamente, nel 
settore dei programmi « cul­
turali >, ma non solo in 
questo. 

Generalmente, quel pro­
posito si è tradotto nell'osti­
nato tentativo di « spettaco­
larizzare > tutto, dalla bio­
grafia sceneggiata all'inda­
gine sociologica, dal pio-
granulia di divulgazione 
scientifica al servizio di cro­
naca. E si è operato, di nor­
ma, sovrapponendo meccani­
camente all'ossatura del di­
scorso i moduli della nar­
razione cinematografica, o 
semplicemente impiegando 
alcuni espedienti formali di 
ripresa per « animare » in 
qualche modo l'esposizione 
dei fatti e delle idee. 

Anche per questo gran 
parte delle trasmissioni te­
levisive finiscono per oscil­
lare, ancora, tra l'articolo 
illustrato e il mini-telero­
manzo: le immagini fungo­
no da sfondo o da generica 
ambientazione per il com­
mento parlato, oppure si 
compongono in sequenze au­
tonome che. per la casua­
lità di ciò che vi si svolge, 
distraggono il telespettatore 
anziché aiutarlo a penetrare 
e verificare il discorso. In 
questo modo, nella convin­
zione che per attrarre l'at­
tenzione e interessare sia 
necessario far ricorso alla 
suggestione, i curatori dei 
programmi* « divertono », 
forse, il pubblico, ma cer­
tamente nel senso di spin­
gerlo in una falsa direzione. 

Tanto più importante e 
meritevole di riflessione, 
quindi, risulta la recente se­
rie in cinque puntate realiz­
zata da Ugo Gregoretti — 
Romanzo popolare italiano 
— che in questa tradizione 
ha operato una rottura per 
molti aspetti clamorosa. La­
vorando su cinque testi let­
terari, Gregoretti ha dimo­
strato, infatti, che si può 
far « spettacolo » ragionan­
do, elaborando criticamente 
le idee: e che, anzi, gli 
espedienti drammatici e nar­
rativi, le tecniche e i « truc­
chi » stessi di ripresa o di 
montaggio risultano tanto 
più « spettacolari » quanto 
più vengono adoperati come 
strumenti di penetrazione 
della materia sulla quale si 
lavora; quanto più. appun­
to. vengono chiamati a in­
carnare il discorso piuttosto 
che a « variarlo ». 

1,'intcnzione di Gregoretti 
era quella di scomporre cri­
ticamente i cinque romanzi 
prescelti, per analizzarne la 
struttura e il linguaggio, ri­
chiamarne il retroterra cul­
turale e politico sociale, spie­
garne l'impatto sui lettori. 
rintracciarne eventuali ere­
dità nella produzione, non 
solo letteraria, dei nostri 
tempi. Per questo egli ha 
dovuto anche, anzi prima di 
tutto, dar conto di quei ro­
manzi. rappresentarli e sin­
tetizzarli: e il suo sforzo è 
stato proprio quello di non 
sovrapporre l'analisi alla 
narrazione, ma di condurle 
Insieme, addirittura di fon­
derle in contrappunto, per­
ché l'una si generasse dal­
l'altra. 

Onerando su varii piani 
contemporaneamente. celi 
ha cercato di dar corpo at­
traverso le immagini e i 
moduli narrativi anche alle 
osservazioni critiche e alle 
informazioni storiche, ha 

La figura 
di Ragionieri 

sarà ricordata a 
Sesto Fiorentino 

I l compagno Ernesto 
Ragionieri tara r icordato 
sabato prossimo nel cor­
so di una manifestazione 
eh* avrà luogo a Sesto 
Fiorent ino. 

Alle ore 10 presso la sa­
letta < 5 maggio >. in via 
Cavallotti, il professor Eu­
genio Garin parlerà sul 
tema < La f igura e l'ope­
ra di Ernesto Ragionie­
ri >. La manifestazione è 
dovuta ad un'iniziativa 
del Comune di Sesto. 

cercato di « far vedere » il 
ragionamento e i rapporti 
che in esso si stabilivano 
tra i varii aspetti della ma­
teria: e, in questa ricerca, 
ha trovato un valido aiuto 
nelle specifiche possibilità 
del mezzo televisivo e le ha 
valorizzate, appunto, come 
strumento di lavoro critico. 

Non sempre lo sforzo è 
riuscito appieno: a volte 
l'analisi si appiattiva nella 
lettura parodistica fine a se 
stessa, le ragioni e le moda­
lità del successo di que-ta 
letteratura « popolare •-, no 
nostante i riferimenti a 
Gramsci, non sono state suf­
ficientemente approfondite. 
In particolare, poi, nelle 
puntate era aleggiato un le-
siduo di paternalismo scola­
stico, che avrebbe potuto 
essere eliminato, crediamo, 
se la dialettica interna delle 
trasmissioni, anziché essere 
tutta prevista a tavolino e 
animata esclusivamente da­
gli interventi dell'autore-
regista, fosse scaturita an­
che dalla partecipazione al­
la ricerca di attori e tecni­
ci (partecipazione vera e 
autonoma, e non semplice­
mente simulata per « muo­
vere » il discorso, come nel­
la prima puntata) e di un 
gruppo di lettori potenziali 
dei romanzi prescelti. 

Possibilità 
da esplorare 

! Ma anche questi limili, ,ci 
I può dire, hanno dimostrato 
j per contrasto quante possi-
i bilità ci fossero ancora da 
j esplorare e non hanno in.'i-
I ciato il generale valore di 

rottura della serie. Grego­
retti, infatti, è riuscito a 
« divertire » scartando la 
suggestione e smantellando, 
anzi, la finzione; sollecitan­
do, almeno in una certa mi­
sura, i telespettatori a se­
guire la sua ricerca, anzi­
ché spingerli a consumare 
semplicemente il « prodotto 
finito ». Così, egli ha dimo­
strato che l'attenzione e l'in­
teresse del pubblico possono 
essere attratti proprio con­
traddicendo decisamente al­
cune delle « regole » fin qui 
adottate nella produzione 
televisiva: e per questo le 
indicazioni da lui fornite 
vanno oltre ciò che si poteva 
rinvenire nel suo stesso pro­
gramma e valgono in un 
orizzonte molto largo. 

Valgono, certo, nel cam­
po degli sceneggiati: anche 
se Romanzo popolare ita­
liano era. per definizione, 
un programma « culturale », 
cioè destinato ad analizzare 
alcune opere letterarie, non 
a trasporle semplicemente 
sul video. Ma. come abbia­
mo già detto, fondendo ana­
lisi e narrazione. Gregoret­
ti ha proprio colpito al cuo­
re la * regola » secondo la 
quale lo sceneggiato tratto 
da un'opera letteraria deve 
soprattutto — spesso esclu­
sivamente — trascrivere in 
immagini trama e situazio­
ni e dar corpo ai perso­
naggi. 

Gregoretti ha contestato. 
sia pure indirettamente ma 
nei fatti, la utilità e la le­
gittimità ste>sa di una simi­
le operazione (cui hanno 
consentito, quasi sempre, an­
che i critici, giudicando i te­
leromanzi dal loro grado di 
« fedeltà » al testo origi­
nale». dimostrando che l'in­
tervento più pertinente e 
produttivo, in televisione, e 
quello che lavora sul testo. 
prendendolo come spunto 
per un discorso completa­
mente autonomo o come ter­
reno di verifica per un'anali­
si critica più generale. I n 
simile intervento, infatti. 
può stimolare davvero il te­
lespettatore a risalire all' 
opera letteraria e a prender­
ne conoscenza diretta: men­
tre il teleromanzo « illustra­
tivo • fini-ce per costituire 
l'opera nella conoscenza del 
pubblico, e quindi per conse­
guire un risultato mistifi­
cante. 

Ma. c'è da chiedersi, ver­
ranno raccolte questa e altre 
indicazioni'' Si sarà in gra­
do. alla Rai-Tv. di riflettere. 
dopo il programma di Gre­
goretti. sullo spreco delle 
possibilità del mezzo Tele-
\isivo determinato dal co 
stante ricorso alla .sugge­
stione e ai moduli narrati­
vi dei film di confezione 
lungo tutto l'arco della pro­
duzione? Difficile a dirsi: 
vale ricordare, ad esempio, 
che programmi come Dia­
rio di un maestro di De Se­
ta o Dedicato a un medico 
di Gianni Serra, che per a-
spetti diversi rappresentava­
no anch'essi momenti di rot­
tura nella tradizione dello 
sceneggiato, ma non solo 
dello sceneggiato (non a ca­
so si situavano ambedue ai 
limiti dell'inchiesta e mirava­
no a offrire ai telespetta­
tori stmmcnti di conoscenza 
e non simulacri di esperien­
za), sono rimasti senza se­
guito, o, addirittura, come è 

avvenuto per il lavoro di 
Serra, sono stati trasmessi 
perché non se ne poteva fare 
a meno. 

Programmi simili continua­
no a presentarsi (e, spesso, 
vengono rivendicati da co­
loro stessi che li hanno rea­
lizzati) come • opere d'au­
tore»: il che, nella massic­
cia produzione televisiva, 
vale a sottolineare appun­
to la loro singolarità, il lo­
ro essere non l'approdo di 
una ricerca o la manifesta­
zione di una tendenza che 
abbiano investito l'appara­
to, ma il prodotto di una 
felice combinazione destina­
ta a rimanere fuori della 
norma. 

Realtà 
e finzione 

La quale norma è, infatti, 
rappresentata dal discorso 
continuo che fluisce dal vi­
deo e tende ad assimilare co­
stantemente realtà e finzio­
ne e ad omogeneizzare tut­
to nella modalità « spetta­
colare ». Una sorta di film 
ininterrotto che corrispon­
de esattamente alla natura 
e alla logica produttiva di 
un apparato che si è costi­
tuito come « corpo separa­
to », ha progressivamente 
reciso — a partire dalla e-
liminazione delle « dirette » 
— ogni legame con la dina­
mica dei processi reali, so­
ciali e culturali, e tende a 
elaborare la sua propria 
« storia » e a riprodurre i 
suoi miti Attraverso quel 
film ininterrotto, in realtà. 
l'apparato, allo scopo di « ri­
confermare l'esistente » e 
proporre modelli di compor­
tamento nell'interesse dei 
gruppi dominanti, punta a 
catturare, mediante la sug­
gestione. l'interesse di un 
« telespettatore medio » del 
quale ignora o sfrutta o mi­
stifica esigenze ed esperien­
ze. e respinge ogni capacità 
critica e creativa e ogni vo­
lontà di partecipazione. 

E' per questo che program­
mi di orientamento diverso, 
anche al di fuori della pro­
duzione « informativa » e di 
attualità, potranno davvero 
operare una rottura quando 
presupporranno e comporte­
ranno modifiche profonde 
nelle strutture e nei modi di 
produzione dell'apparato te­
levisivo e nel rapporto tra 
chi sta dietro e chi sta dinan­
zi al video. 

Giovanni Cesareo 

Viaggio nel subcontinente sei mesi dopo l'emergenza 

NEL KERALA UN' INDIA DIVERSA 
Uno stalo relativamente piccolo che continua ad essere un punto di riferimento obbligato nel dibattito politico indiano - Il PC e i 
suoi alleati hanno gettalo, con la riforma agraria, le basi di trasformazioni profonde, che investono tutta l'organizzazione sociale 
A colloquio con il capo del governo Achutha Menon - Le ragioni di una grande forza, messa a frutto nonostante la scissione 

Dal nostro inviato 
T R I V A N D R U M , genna io 

// Kerala e un'ultra faccia 
dell'India. Altre dimensioni: 
poco più di lentuno milioni 
di abitanti, contro gli ottan­
ta e più dell'Uttur Pradesli 
Ilo Stato gigante, familiar­
mente chiamato «UP»> gli 
oltre cuuiuantu del Malia-
raslitra fio Stato che ha co­
me cupitule Bombalii. i qua­
ranta circa degli Stati medi 
ttra i quali e il confinante 
Tamil Xadit. lo Stato di Ma­
dras, uno dei due soli Stati 
indiani — l'altro è ti Gujerat 
— m cui il partito del Con­
gresso e all'opposizione). Al­
tro rapporto tra citta e cam­
pagna: In densità per chilo­
metro quadrato e qui cinque 
volte superiore a quella na­
zionale e i centri abitati si 
susseguono spesso senza solu­
zione di continuità, come da 
noi sul litorale toscano o su 
quello dell'Eni iltu-Romugna. 

Altra lingua: il m a l a y a l a m , 
prosstmo al t ami l dei cinga­
lesi, parlato in lunghe radi­
che nervose, senza abbando­
ni Altio clima: le palme da 
cocco, il blu cupo del mare, 
i fiori dagli splendidi, densi 
colon, l'abbigliamento som­
mario della gente — per gli 
uomini una camicia indos­
sata su un candido telo — ci 
ricordano che siamo sulla 
punta estrema della Peniso­
la. protesa verso l'Equatore. 

Ma il Keiula e anche la 
stessa India, e lo si avverte 
non uppenu la caniersuzione 
cade sull'eccezionale espe­
rienza politica die ha reso 
celebre questo Stato anche in 
Occidente e che fa di esso un 
termine di riferimento ee>-
stunte nei dibattiti e nelle 
polemiche, a Delhi come a 
Madrus, a Calcutta come a 
Bombai/, le forze politiche del 
Kerala sono fondamental­
mente le slesse, mu dit erso 
e stato nell'ultimo tentennio 

ed è tuttora il loro equilibrio, 
sicché lo Stato, dopo aver 
sperimentato tutte le formu­
le possibili senza trai are una 
stabiltta0c oggi ietto da una 
ampia, solida coalizione, nel­
la quale il PC indiano svolge 
unu funzione decisiva II go 
terno locale, alla testa del 
quale è il compagno C. Achu 
tha Menon. conta sullo ap 
poggio di trentadue depututt 
del Congresso, sedici del PC. 
undici della Lega musulma­
na; è m corso una trattatila 
per l'ingresso nella coalizione 
de! ^'Congresso del Keutltt», 
un gruppo dissidente del Con 
gresso che ha dodici elettt 
All'opposizione il pruno par 
tito e il Partito comunista 
i maritsta>, con ventotta de 
pittati: il «ConqO» 'gli scis­
sionisti di destra de! Con­
gresso. avversari di Indirà 
Gandhi) ha tre deputati, i 
socialisti ne hanno otto. 

« Questo governo — ci dico 
no i compagni — ha stabiliti* 

un pianato. Sessun governo 
nel Kerala era rimasto in ca 
riva per c'nqite anni conse­
cutivi. Abbiamo buoni motivi 
per guardine con fiducia alle 
prossime elezioni ». Queste 
utiebbeio doluto tenei.si. se­
condo i! cu'endano costituzio 
nah\ in settembre, ma sono 
state limiate m seguito ulta 
pnx-'.amaztoìie dello stato di 
emergenza. 

Come si è airnati alla for 
mula uttuulc' Se palliamo 
con ì compagni e te loto ri 
sposte forniscono utili dna 
ti per la tomprerisione della 
polttua non so'tunto dello 
Stato II pi uno goterno di 
sinistia del Kerala e stato 
un monoco'ore comunista, in 
sediuto nel '•'>? Alle elezioni 
di quell'anno, il PC indiano. 
alloia unito, e ali ind-pcn 
denti suoi ulleut' stimarono 
il quuruntuno per cento dei 
ioti e si assictuatono sessttn-
tucinque segui' la maggio 
rama assoluta /.ci canai di 

U n a s p e t t o d i T r i v a n d r u m , c a p i t a l e d e l Ke ra la 

Una lettera del professor Hrayr Terziari 

Droga : punti di vista e interventi 
Un intervento del prof. Hrayr Terzian. esponente di • Psi­

chiat r ia democratica ». direttore del l ' Is t i tu to di cl inica delle 
malat t ie nervose e mental i del l 'Università di Padova (sede 
di Verona), ha dato luogo sulla nostra pagina a un lungo 
d ibat t i to sulla questione della droga. I l prof. Terzian ci ha 
inviato ora una lettera con la quale intende precisare la sua 
opinione. La pubbl ichiamo pur dissentendo in diversi pun t i , 
specie per quanto riguarda il giudizio sulla legge recente­
mente approvata d?l Parlamento. Nei prossimi giorni pub­
blicheremo. a conclusione del d ibat t i to , un art icolo della com­
pagna Giql ia Tedesco. 

La ni .a le t te ra che ha d a t o 
inizio a i d . b a t t i t o »u l'Unita 
e r a -x p r o v o c a t o l a > nei serico 
c h e voleva provocare u n AU\-
p.o. ser .o . vivace e impegna 
t .vo d ibau . ' . o sul p rob .ema 
del la d roga , sul Mgn.ficaio 
del ia sua a t t u a l e s e m p r e p .u 
ma.->»:ccia d.fl i is .one a p e c e 
t r a i giovani del mo. ido pro­
fetar .o e so : t op ro . e t a r . o . sul-
le vere v . t t .me d: ques to flu-
gel.o e s'alai conoscenza m 
genere d. t u t t i s i : appe t ì , de i 
p rob lema, p e r c h e s . arr.va.-ce 
u n . t u r . a m e n t e , se po.-cb.le. 
a d impos t a r e sc r . ame i i i e :'. 
p rob lema de. la p revenz .one 
d. ques* a l t r a m o d e r n a scia­
gura t- de . .a c u r a delle sue 
v . t t .me . 

Il d . ba l l i l o c e s t a t o , forse 
m e n o a :np.o d. q u a n t o a v r e b 
be p o t u t o o s e re. . var : a s p e : 
t . de . p rob lema .--ano .- lai . 
ana l . zza t . . mol*: e s .gn .hca: . -
». pur . : , d co: i»erge. : /a sor.o 
venu t i a..a iure . Non tocca 
a me l a re u n a .- n ' c - i d. que 
s t o d . b a i l . l o : a l i r : . :n par t . -
co a ro pò..*..e: e a m m . n . s t r a 
tor . .o .-pero. : a r a n n o quo.-: a 
s n'es.: sul p .a r .o ope ra i . vo e 
s i . p . a n o de . a omojei ie .z-
Au.or .c d c t . i . i i tervent 1 ope 
ra t iv . Vorrei a p p r o n t a r e 
della corte.-.a de l'Unta pe r 
c e r c a r e di t h . a r . r e a . cun . 
e q ' i . v o c e mal.Me--. c h e la 
ima .e t torà h a susc . t a io :n al­
c u n . degli i n t e rvenu t i al di 
b a t t i t o e in mo. t i a i t r . c h e 
al d ib . i t t i to n o n par tec ipa­
rono . 

T r e sono : p u n t i più c o n t r o 
ve r s . che . s e p p u r n a t : d a u n a 
forse mah7 iosa l e t t u r a del 
mio in t e rven to , m e n t a n o a 
m i o eiud;7.o d: essere eh a-
r . t i e non c e r t o per mot . - . . 
perdonai ; . 

1) Il p r i m o è l 'accusa d. 
Goldvvurm te non solo sua . 
m a di a l t r i , a n c h e fuori da 
ques to d ibat t i to» di « lombro 
s i smo in c h i a v e sociologica >. 
in teso dA Goldvvurm come 
«condanna deterministica dei 
proletariato o di parte di es­

so al la degenerazione non 
di t ipo b.ologico. m a sociale *. 
Forse Go.dvvurm non r icorda 
le s t r a o r d m a i . e p.i- ' .ne d. 
Engels sa . l e m a l a : : . e del.a 
cla.-v-e ope ra . a nel la sua « S t o 
r ia del ia c lasse opera ia ni 
I ngh i l t e r r a >*. n e le n u m e r o s e 
note di M a r x nel ( C a p i t a l e > 
deci.cate a.ì a 'eool .-nio e al la 
ei.ffus.one deg. i opp .ace . n e . 
la m..-eria opera ia e c o . u a 
d.r. i de l l 'O t tocen .o R . p o r t o 
q.i. solo u n a nota d. M a r x 
</.' Capitale. l .bro I. p a r t e I I . 
c a p X I I I i . C o m e avveni­
va n e . d .s*re : t . :ndu-»!r.a... 
co.-! a n c h e .n quel':. aEr.co. . 
ni. ope ra , e e opera a- fan 
no s e m p r e p .u uso de'.'.'opp.o 
Alcun, u u d a c . e o m m e r c i a n t . 
a l ! i n e m - s o s. ,-ono posto co 
me scapi , -upremo la . end t a 
dee . . Oi)p a rc i Pe r . drosth e 
r e.-.-, .-ono l 'art co.o m a i 
s . o r m e n t e c o m m e r . ab .e I 
l a t t a n t i n u t r . t : con o p p . a c n 
.-. a b b r u t i v a n o come t o r e r o 
de . p a c o , veech .e t i : o p p u r e 
r i s t a r . n / vano t o m e s c m 
m - t : e . 

M a r \ ed E.ig»'-> e r a n o a:-..-
m a t . secondo G o d w u r m da 
.ornbro».smo .n eh .ave .-oe o 
l o i . e a 0 Nei m .o a r t . eo ' o non 
s. p a r . a v a n e d. degene ra r l o 
ne isv» non in sen.-o i ron.co 
r . fe r . to a e . . p_-.ch.air. d. 
s t r e t t i o*s.-ervan-\t .ombro.-.a 
n.i. che c o n : . n i n n o a vedere 
se*n : d. d e g e n e r a / . o n e .n 
o j n . man. feMa7.0ne , e non 
so 'o p.uolos? < a. del .e c lass . 
suba l t e rne» , n e t a n ' o m e n o d. 
d e t e r m i n smo. ma .-o'o d: r -
sch .o c o n c r e t o e r ea ' e .n.-.to 
nelle cond.7 .on; m a t e r . a l . d. 
vita <e a n c h e d: modelli d. 
v.ta» impor t , da l . a c . s . - e ege 
m o n e alie eia.-».*, s u b a l t e r n e 
D.re . p?r r . f e n r n i . ae'u e.^em 
p . c t a t : nel m .o a . t .colo . 
che la pe. ia . rra . con t u t t o 
ciò c h e di den ig r a to r i o que 
s t a s c i agura c o m p o r t a v a al­
lora e nel r i cordo verbale 
t u t t o r a , e r a u n a m a l a t t i a 
esclusiva del b r a c c i a n t e e 
del contadino povero mesa­

t a da l l ' accademia , e o e da 
Lombroso e .simili», lun.ii dai-
la volontà di m e t t e r e in ev. 
d e n / a « ì .se-int d: dettene 
raz ione » del con tad ino , e 
s t a t a la p.emes.-.- perche l'ai 
lora c.as.-e t o n t a d i n a lotta.-, 
se con Ior/.e s e m p r e più or-
a a n . / / a t e per c o n q u . s l a i e 
t o n d . i . o n . d. vi ta e d. a..-
m e n t a / . o n e s u . I i c e n t i j d a b 
b . . " e : e quella se . .stura e 
Uscire dai peHaiiro-ar . . . a 
m o i a - a m e n l e » cos t ru i t i da . 
la classe egemone , per non 
p u e n t r a r / . D re d i e inl.-oo 
. . -mo i o . p i ( o n n e f a pr»-va 
ìen /a . .-.i a r . a t i d. c i t t a e 
c a m p a g . i a . i ' a c t a d e m a lx>.-
l.c.a l 'a l fool .smo di degene­
r a / one». e .-tata la p remessa 
a .a sua progress. -..» r . du / . o 
ne ( p u r t r o p p o non ancora . t . 
.-uo a b b a t i . m e n t o , p ropr .o 
!* r la m a n c a t a e h . .rezza dal 
p u n t o d. v..-,ta d. d a s - e i .sein 
pr»- a t t r a v e r s o .e lo : ' e ope 
ra e e l o n t a d . n e .-a. , - a ' a r o «• 
sa . le conci z .on. . ì . a te r . a . . di 
v . ' a I. r . . -< ' io concre to d. 
a m m a l i re ne e rea . , t o n d . 
z.o:i. d. v.ta v d. lavoro o d. 
s o t t o c c u p a / o.ie o d. d.socc a 
paz one può app , i r . . e so.o a 
.ombro.-.a.i d. . - ' re t ta o.-.-«*r 
van.-a conio dettener i/.or.e 
Necessa. o e u - c r e d.i. o .-ohe 
ma lombro.- . ino d. .-.:rid v. 
dere .e ma att e .n de-te ne 
r a ' . v e e :u>. per po'er.-. v->:\ 
I ronia re i o . : .a r e a . - a del a 
» i . ite de . .e pooo l a / . on . e p» r 
p o ' e r c o m p r e n d e r e che ne.-
.-.un . ' .ov.i. .r .-ces. e la d sp-
raz one vo o r r a r . a m - m ' e . ne 
vo .on ta : . «mente .-.e» .e .a d. 
s- tresia/o:ie o ... m o r t e p. r 
ciro.;.. Per p n v e n . r e «e a n 
e ne per « arare» e neces.-ar.o 
conoscere senza ta >. mora . . 
f in, e M':i/,i res .du. .ombro-
s .an . le a r r e t o p te . . M I : 
getti co .p . ; . e . mod . ::i c i . 
la classe ei.eir.one ge.-t .-ce 
a p ropr .o van t . t j g o la .-a. i 
te de. .e popò az .on. 

J» Cìat. t i aec u.-.» me ed 
a i t r . con me d. vo.er r . n u n 
z.are al nos t ro ruolo di me 
d . c e d. p s d i . a t r . A,.A no 
s t r a prole.-.-.onai.ta Ho r.let­
to la ni.a le t tera e confesso 
d non c a p . r e dove Gue.fi 
abb.a t r o v a t o u n accenno s.-
m.'.e nel m.o s c r . t t o Vorre . 
r i spondere a Guelfi con u n 
racconto hass id ieo che po t r à 
ch ia r i r e , a n c h e a mol t i a l t r i . 
il conce t to di ruolo e di p r ò 
fessional i tà . In ques to aned­
do to si r a c c o n t a di t r e pri­

gionieri r inch ius i in u n a cel­
la s o t t e r r a n e a , u m i d a e buia, 
dove u n a volta al g iorno vie 
n e ca la to da l l ' a l to il p a s t o 
Uno dei p r . g i o n . e n . e s sendo 
s c o c c o , non r.e.-ee a d a l . 
m e n t a r » . p e r c h e non sa co 
m e fare, il s econdo p u n . o n . e 
ro. inieliiL'ente. gì. da una 
mane» e. accort- 'endos. ne . 
g .orm sei-'iient. e :u- et;., non 
impa ra ad u sa re le sic»-. ._tl.e. 
con i .mia ad a . . i ncu l a r lo t u ' 
i . : n.orn. . Il t e rzo pr.- t .on.e 
ro. anch 'e l i . , mtel l .s tente , non 
s. (K<upa a l l ' a l io d< ..o . - co • 
c-o. .^'..Ì per con to .-uo d. I ron 
te ai m u r o Dopo a c u i i . _r.or 
n . . .. p r . m o .n te l l .gen te e h.e 
de a! s econdo p e r c h e non lo 
a iu t i ad a . i m e n t a r e lo s c o c 
co Que.-t. iti: r . sponde e he 
s ta p . n-ari'ii) come p r a t . ' a r e 
un buco ne . m u r o p e r c h e v. 
e n t r . la luce e « l a n<"..-.'ra 
pr.si.on a abb . a fine B..-o 
una c e r ' o a u m e n t a r e .o se e* 
eo b - ' i t n a c e r t o a-s_s'er« 
. ' .neapaee . 1 b a n d cappa*o. . 
s t- t - te: : . in d M u o ' A . b so_'-".a 
<er*o con t u t t e e '-N n < .'• 
d..-pon b." e . nven ' . i b . a • 
t «ri a - ip» rar-* e d " i . o • « 
.:. c i s. t r o v a n o ti .- .-.:io 
: : . . . » • n.a n . - ' i t m a\« hi :.. 
re :. b u . o : .e . in.iro E n ' r a n . 
!*• q'i«\-'e az .on . -o-^o . iio 
st i i) rua .o n o i cer:-. :.<>,-" -o 
.n ,-ei.so l .m.i r vo. ri.A M ' Ì 
t a " e .•• fo:ze po..i «*-.*• .-o 
e.a. , e s .ndaea" . e .\e .n cj .f 
.-%) i i i o s ' r o » - . r < O'ÌO.-« .e.<» 

.i> Q ie.-"o a i . edd >*o m r. 
p - c t i a' e oo .ez .on . d. CA^. 
e r.". e % "r s i. a r.-vino t 
a ' . ;;.-o d. "e n e ne ad-_M.i ' " 
A..A c a i a e A'.A r ib . "a.-.o 
ne P.- < h i t r zzare e m e d e » 
'..zzare s . s e m b r a n o te rn i n 
t r o p p o mus .ea . r . '»-r b . 
so t a n ' o a l e t e c n c h e rr . i t . 
comi.»!. C a n e r . n . .-* m - v . o 
d. me che .n q i«-' ,i r . o - ' n 
so," e ' a e i r a r o . t r i .- en tu t 
s o . ' a n ' o e n . e n t e a . ' r o e ne 
« c u r a > .e oe c o n t r o , o e e i 
.-tod.a» n . a rn ion i a •_• la t u a 
Z.o.lc e la nega/ .or .e d. o^n 
cura P a . e h e noi . .-. a r r . . . 
ali i eoa / . one , aneli» .-e pre 
s c r . t t a dal .a nuova legkie. •• 
necesj-ar.o che prevenz one e 
cu ra s . ano c o m e nel raccu ivo 
p.u sopra r . p o r t a t o .:*s* nd . 
b .: a n c h e sul p . a n o de.la lo 
ro locai.Z7-Ì7.one t e r r . t o r . a l e 
Cosi colile p revenz .one vera 
e u n m o m e n t o col le t t ivo .n 
cui il t ecn ico con le sue tecni­
che si inser isce al servizio 
de l la c o m u n i t à senza privile-

g. e senza po .v / .on . d: p re 
m . n e n / a . cosi nei m o m e n t o 
della cu ra il t ecn ico deve a.u 
t a re la c o m u n i t à c h e si pre­
occupa uè. .a c u r a , .senz-a crea 
re u n o .-paz.o spec .ale- e seti 
za c h e .. tei n . i o esva da l lo 
spaz io e he c-o. ett.i .a d o m a n 
da a l la r . spos ' a . A l i r . m e n i . 
.. t e c n a u l i n . r a per pr.v ..e 
st a re c o m e s e m p r e ,i m o m e n 
io tee n.< o. .-. deci.* h'-ra a. 
l ' a t h . i a m e n ' o del «• .-ae Tei n . 
cne per a r i . v a r e a q .e. a lo. 
..a del c o n t i o n ' o t r a d z o n i . e 
« e m e •• e i a ne sono m. 
g .or. d e a ; «e . e ne . .o -tes­
so ti nipo a . a r - t h c r a g.. .-pj 
7. p-T ia n . a . a t ' . a - :1 suo 
regno - . r . p r o d u r r a : vecch 
o-p.7. . : vec<h, m a n . c o m i . . 
v e . c n . p--.l l i tro.-ir. c o m u n q i e 
vemtai.o det in.*. o d e n o m . 
nat o e o^iru.T.. 

I»' v . " m e de ' la dro^ta 
ques t . imo, ' , «d .v i r . - . . q le 

ivuov • t m a i ' . q le.-'. 
•1 :ov « n.-:*>**-( t ' t . . . non 
u.ia .'•-t-'» -S>*s a .e ;>er loro 
me.-. ' ,i-.a:.o in- e n • t i r . a n o 
il.» ilio*., .-p iz. . .b - r . do 
Ve O'niror." ir.-. eo.< j . a "r. 
: « . mo:* - r . ' . i e'*-. - - u d** a 
.o 'o e re.-c .ia i n . i n . i E nv«-
e» ta ir" *"<>.)) > ..a:."..) i p ' i r . o 
< a " o i i . i a .» _'i:'e C I . e 1K'.' . . 

» r a r . d i . •. . v > : »\-NS (>•-• cl>-
t Ci . * - ( . • ) 1 ' ( . - . • ()•• 1 - ( ) ' 

"•ici ip.i'.or.»* d* 'a d .-;>-r-i 
z u:.«- ' . -«• t '. - eu i r . i e).-. 
z . a " r . i* »•' '•• in- e - ' r :' 
". ire d-"..a " e v."a c o i " a ' . 
c.o» n e . n . a n . c o m . •- 1 con 
t ro a e d ' e n d ^ ara ora -;r.a 
vo ' i l i -*>c • • 'a Cj ;* - ' a --fr .-
ta d i . 'i m r " . eia. « n.- :. 
" c a " . - d i . «dr-t-j.i' . pr< 
d o - ' eia. i>r_'an /z iz .on* d 
q le.-'.i . -* t ' t Le v . " . n . e df. 
'..-. dr..,*a t i ropr o p*-rehe g.o 
:AV\.. J . O . , 1 1 . s s .m. . dovc.ar .f i 
" p rò . in a r i ' - m i e ; - -in» / • : 
>re. o m« •:. >, m i ;>.u «it 
sra-rr "a . o " t -cu a e pe r . i 
o< i a p a z o.ic- p--r la casa n**r 
'a sai l ' è e ;-,i T .a < re.-c .' 1 
u m a n a d. t u " . Es,- non ave 
vano b - o / io d. u n a ! e / ee 
sixc a ' e . dovevano t ro .a r» 
p o - ' o nel e nuove - ' r a t* i'»-
soe .o . -an . ia r .e de .a .-<-mpre 
r ir. . i t i » rnn. rea", zza: t e 
ior.-e :I.A. r e a l . / z i b . e r . i o -
ma .-an "ar .a 

L ' .mj )or :an :e o ra e d. m e ' 
ter.-: a l .avoro f u t i , pe r rea 
i.77are u n q l a i che a . u to a 
que.s ' . raga77. . senza preva 
r .care . .-^nzA o p p r i m e r e . 

ministro capo fu assunta da 
E. M. S. Xumbudinpad. uno 
dei " l a v i m i dirigenti del par­
tito nello Stato e nel Paese. 
che più tardi, con la scissio­
ne del 't>4. sarebbe passato 
al PC « mai.itsta » La gian 
de to>za de! partito in que 
gli anni, dicono i compagni. 
si spiega con il ruolo din 
gente che esso averti sempte 
stolto nella lotta per l'indi 
pendenza II moi imento co­
munista soise qui «.'/ti meta 
degli unni ttenta per inizia­
tila di gioitili! che militava 
no già ne! movimento inizio 
naie e nel Congresso So 
no stati cosi evitati nel li e 
itila gli e non di set (ansino 
the metano in qualche ino 
do estrumato • co'iiun'stt dui 
le lotte nazionali, negli anni 
precedenti. Un secondo pini 
tu di forza deruu da! lutto 
che sono stati i comunisti a 
costruire dal nulla il movi 
mento organizzato delle clas­
si lai aratrici' i sindacati, il 
movimento contudino. 

Prime 
esperienze 

h.iion settari tutorio toni-
putti, un et e, m seauito Ad 
essi si dei e se. dinante !a 
prima espenenza comunista 
- - e in particolare in relazio 
ne con il progetto di riforma 
delle scuole pi unte parti­
ti che ai rebbeio potuto es 
sere a'leati dei comunisti pò 
tetono essere micce lo-niolti 
in una campagna unticomu -
insta d> mussii. che pose fine 
dopo i entotto mesi ulUi espe 
rtenza moniHolorc Seguirono 
un goi ermi del Conuiesso, su 
basi precarie, poi i! p i e s iden 
Hai m i e ila gestione diretta. 
a termine, da parte de!'e 
autorità centralii. Alle eie 
zioni del 'Cu. Iti forza dei io-
munisti risulto tuntcrmuta 
• poco meno del uuaranta-
quattro per cento) ma la lo­
ro rappresentanza atl'Asserrt-
b'ea si mlusse a ventinole 
seggi. Il Congresso arido al 
governo con la Lega musul­
mana e con i socialisti, ma 
l'esperienza non duro. Fino 
al '<o. e la crisi cronica. .Xep 
pure le nuove elezioni, tenute 
quell'unno, danno luogo a 
una chiara maggioranza: il 
Partito comunista e ora di­
viso e i « MÌO? risii » domi­
nano con quaranta seggi. 
contro t tre del PC: il Con­
gresso e il < Congresso de! 
Kerala » sono il secondo e il 
terzo gruppo, rtspettivuirien 
te con trentasei e ventitré 
seggi Si torna al p res iden 
Hai m i e . 

/.' seco «do goterno ih. sin; 
stra esce dalle elezioni del 
1W7. nelle quali i «niar.ii 
sii " ottengono < int/iiarita-
due seagi e •' PC diciannove. 
Ministro capo e. per la secon­
da tolta. Xamhudiripttd e la 
toa'izione include, insieme 
con i due partiti comunis-ti. 
la Lega musulmana. I.u coa­
lizione entra pero in crisi 
nel '69. in seguito alla defe­
zione dei < murristi >>. che i 
compagni spiegano con il cai-
co'o di proi oi-are nuoi e ele­
zioni e di vincerle da soli. 
La luenda politica del Ke 
rata si intrecciti a questo puri 
to con lineila nazionale. Il 
1M9 e l'anno della scissione 
ne! partito del Congresso. 
che rompe l'iminobdiy'no de 
g'i anni precedenti e prepa­
ra l'isolamento della destra 
Il gabinetto presieduto ria 
Achutlia Merton H«»ce e s* 
lonsolida sullo sfondo dt que 
sti ai t emme itti 

Iruon*riamo i> ministro i ti 
pò del Kerala nel suo utfu io. 
in un pmolo edificio e ir,-nn 
dato da grand: alberi e aiuole 
'tonte. sui:a cui facciati; e 
l'emblema dello Stato, tori t 
due rietini':. I rumor: della 
strada so'.'» ^ / ' ( i r .n . ' : Un 
grande i en'.'latore t.ene 'on 
tana la arura rf^'V; g'ornatn 
C Achutha Menon e sul'a 
.st*--^«f:.'/'lrt. t'ied'u statura, cri 
pe''i bianclii tolti e ben rar 
tiu'.i. i T.odi pacati h' nato 
a Tr'ihur. nel Coc'nn. uno 
de: due prim ipati da'la cui 
mutuazione su base rngw.st'-
ta e nato lo Stato A" entra 
to nel Partito ioni uni sta in-
d'ano ag'i inizi, dopo aier mi 
r'ato ne' partito dei Congres­
so. e stato rnernbrn della se 
greteria de! PC. noni ite de 
putirlo a! Parlamento nazio 
nal'' 

La toni er-a^\nne to<ta 
prona di tutto la s;,a r-.pe 
r.enza r o ' u c l**ider rf* -ma 
ctta'iz-one I.' un ri.o'n non 
pr:ro di d-.fu rt'ta. "ia ''rspe-
r enza ha ri*** o^'.rato che puf-
.'•. + rT<> o->r,''d lyn-'tn amen'* 

La scissione de! partito de! 
Congresso ha ridotto qui a 
proporzioni insignificanti la 
desini consci lattice e quella 
reazionaria. Accanto ai grup 
P' politici nazionali, sono 
picsenti fotntuzioni che fan 
no pente della geografia poli­
tica tenie del Kcala La Le-
ya musiti muna rappresenta 
alt uomini d'affari dt quella 
che e qui una arossa tornii 
ruta ili lentictrique per ceti 
to de'la popolazione/ e che. 
dn ei.sumentc da quanto ac 
unte a'tiote n musulmani 
del Keia'it non discendono 
dagli » un ttsort » del Medio 
Ilio, ma da pacifici cammei 
i :anti tenuti dal murei sono 
integiati senza aintlitti nel 
la nta e nelle lotte del Pae­
se 1! u Congresso del Kertt 
ta >> rappiescntu un'altra fot 
te minoranza (inetta cristia 
na. pici ti'cntc'tieiite catto'' 
cu. le cui origini risalgono 
a'ia pi-senza </• San Toni 
iiia-t> ne! licitili La polenti 
cu con i umar ristia e sei 
rata' a! partito di S'ainbudi 
rinati e di lìopulan, che ha 
i/it: uno dei suoi punti di for 
za igli altri sono nel West 
licntiultt e nel Maharasìitra > 
si r mipioi eia di ai er sinte 
mutilamente siici itti ato la 
possibilità di lea'izzare prò 
grirri'ii! costiuttivt comuni 
alla lotta frontale contro i' 
piatito del Congresso, ciò 
the lo ha portato ad afflati 
caie nel Kerala l'agitazione 
reaziontn iti. 

La attica al PC tiri) è qw 
sorretta da argomenti d' 
grande peso. Era stato il go 
verno del PC unito a nnpo 
stare la battaglia per la " 
forma agraria, mu e stato 
quello guidato da Achutha 
Menon ti realizzarla, nel qua 
dio della Costituzione, in mo 
do ta'e che Indirà Gandhi 
ha indicato il Keiuta come 
modello a: ministri tapi d 
tutti gli Stati dell'India A 
tre realizzazioni dello Sta'<> 
sono state additate c o -
esempio. 

* 

Sicurezza 
nel lavoro 

Cinque anni orsono. il pn 
mo gennaio l'.rll). ti goieino 
del kerala ha proclamato la 
fine della rendita agraria 
Questa proclumuzione. che 
non è esaqeruto definire ut» 
rica, sìgntfiia tre cose Pn 
mo, che tutti i contadini a. 
lavoro su terra presa in ut 
fitto da proprietari tei net' 
hanno acquisito titoli di prò 
pitela su di essa Secondo 
che tutti i salariati agricoli 
sono ducutiti pulitoni delle 
baracche e del pezzetto di 
terrfi concesso loro in uso. In 
tuie, e stato fissato per la 
proprietà terriera un limite 
di dotila acrt tpoio meno d: 
cinque ettari > e la terra ce 
cedente t 'ene distribuita a. 
contadini senza terra. Un mi 
lione e mezzo di attitudini e 
salariati agricoli hanno gin 
ricci uto i loro titoli di pio 
prteta. L'accertamento e iti 
distribuzione delle proprietà 
eccedenti saranno completa 
ti entro il 76". Leggi per la 
sicurezza del lai oro e un ta 
sto programma di case rura­
li garantiscono i laiorator 
« antro ogni ricatto. I.n 
ALhunità per debiti è liqu 
data 

Altri grati problemi atteri 
dono ri ria .soluzione E' dna 
ro. ad csemp'o, che la terra 
miri bustera per tutti, siedo 
una parte e mutilerei ole de' 
la popolazione tontadina do 
t ra essere ussorb'tu dall'in 
dustria, scarnilo piani contar 
mi ai partii alari orientameli 
ti de'l'urhunizzuziorie all'ir: 
terno del'a Stata Occorrami 
quadri m agni campo Legg 
per l'istruzione gratuita bari 
no portato Va'.fabetizzaziori' 
al sessanta per tento, ben a 
tre ia media naz'anale. < 
fiatino potenziato l'insegna 
mento superiore e unnersita 
rio II Kerala. (tuono 1 coni 
pugni, e-porta già dirigenti : 
suoi aioi ani ••uno al latori' 
in tutta l'India e saranno 
parte ri'.eiante della classe 
dirigente d: domani Si ri 
flette in queste parole non 
so'tunto un legittimo orgo 
a'io. ma anche !a eonsapr 

i o'ezza di tiri die l'esperirti 
za di uw. signififa per il Jm? 
se Qualcosa, nel Kerala. <• 
••l'eoi'» tri una direzione po<-i 
t-<a E' statu creata un'alter 
nat'i a tanta ir p'am della 
de-tra quinto a' monopo'K' 
po'it:co dei Congresso, e t 
»\o; tru".' sono inno'^i'h 

Ennio Polito 

Alberto Bevilacqua 
jLa crudeltà' ,--_^-_^ 
| le nuove poesie ; V ; ; v ^ 
S presentazione S.: : * ; ; 
Jdi ---'-'- -•'•'-
S Giovanni Testori Lacrudeltó '-• 

^232 pagine 
'^4500 lire OARZAVn : - ' -*UTT-Ì -

i-C1 » a s s j ^ ' - -S*^$L-£ * . •* *?T*'-

Hrayr Terzian 

7\ 

tt*&&sìÈìtia:i0fr --JC^*SK»?anjtawr^ 

file:///isivo
http://arr.va.-ce
http://po.-cb.le
http://dib.it
http://co.ua
http://p_-.ch.air
http://man.feMa7.0ne
http://pe.ia.rra
http://lun.ii
http://ei.eir.one
http://Gue.fi
http://rr.it
http://ro.tr
http://ve.cn
http://an.com
http://dovc.ar.fi
http://�niar.ii

